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BEL GONG. MEDICO DI PAY^à 

oscuri, danno tìn'ultìma ed Inap­
pellabile prova a favore del deter-
mìriismo contro là dottritia spiri-
tualìstica del libero arbitnp. , 

Inoltre rìpnotismo, saggiai^n^nte ' 
adoperato^ îdai medici, ha dato sor-

'^tlludicbiamo non inutile far co* ] prendenti risultati nella.cur^ delle 
isteriche. 
"''Un argomento cui toccò l'onore 
dì unaî Sviva discu|||one è quello 
della malaria. Oggi,specialmente 
dopo ali studi di Marchiafava, Oelli 
e Golgi, sembra accertato che, le 

j)o^ono raggìurig^^^la Jj^jurea,, 

4 

Moscere — aìm êpp in parte — 
anche al pubblico, le^i.KWfattè,.le 
<pncìusìoni e le proposte a cui 
sono ve^5||i i medici radunati in 
Pavia. Lavorando dodici.ore al 
giopp per una settimana intera, 
hanno accumulato materia per jji||4^ itìfèfmittenj;i sopg dclfiite 
TOSSÌ volumi. Né sono pieni j j ad un parassita ameboide che in: 

i medici d'Italia: quelU vade il sangue c i n t e t i ; 
deirestero, che hanno mandala 
corrispondenti speciaìì; pubfflfcàno 

Fu anche osservato che spesso 
f̂ basta la dimora salubre e la.buona 

4elle lelt||^,iBolto ìusii^ghiere. i,i)g||l?;i^ni^Ji;ospedale per far ^ 
Noi Mscererapàii^^partei lavxjj^y sconapar nei poveri contadiniil f 

tecnici speciali, p le numerose co?Ap^^ la febbre. 
ir , . ' : •..<.-\ '̂  É • 1 < » . _ ^ * ' I . ^ i . A « t A ^ ^ y^ n n ^ 

una volta entrati neiresemtosiii 
trovano in principio di carriera e 
^^g r̂an lunga inferiori a quei loro' 

compagni, che^^^espinti àgli èia 
di'ginnasio entrarono nella scuola 
militare e poterono a 18 anni es­
so W^pttotenen ti e,luogotenenti a 
ventidue. Inoltre è parso ingiusta 
che mentre gli ufficiali di qualun­
que cótppjtbanno gfWdi facilità dì 
avanzamento, gli 
ne hanno assai mejiQ: anche que-
stOiièfUn argomento che dovrebbe 
ŝ jp^gere j i migliorare la loro po-

I dizione per modô  ̂ ehe. abbia ad 
essere piti desiderabile; 

Ntìl 1885, guasto paese spediva ai 
mercati di Parigi 4,900 chilogram:s3Ì 

^#8élvaggina; nei 1886,invece il to-
tRlie deiltì sp'gdlumdi^èrb, in Q\k$0<h' 
tondéi, di 400,000 chilogrammi. 

;̂ ;̂; ,R.ia!j3umendo, iVimpòrtaKÌone stra-
'iritéra nella vendita di selvaggina fi-

iW«i f ; l* i t ì t a tWe«toe del 75 OIO-
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TOÙnTcazi^ni di purojn^ 
tifico; notiamo eoo piàcer^^ehe 
liRche in Italia si dilTonde Io spi-
Tito di ricerca/^o^it4y|i,.^Pfìa ci h-
njiteremo a ricordare quegli studi 
i quali, per le applicazioni prati-
liche, per i provvedimenti 
ci a cui .uo§sono condurre, ^ntra-
no nei domimi dell interesse gè-
ceraie. 

Menire fu oggetto dì molte ap-
provàzmm la pohttca samtarra di 

m8rispi, che; ha postp fine allap'g-
gi<>re delle'^harchiC*/quejla dell^ 
paur'^t^Wi-oho invece argomento 
di molte crìtiche le attuali leggi 

Anche: il tetano fu ò||etto dW 
interessanti comunicaziohTrDa que 

L'on. Oavallottì diresse al Secolo 

Cari amioif 
, X . ,. , u t * > I Solo oggi mi accadde dì leggera 

® ^ ® . t F I ^ # * ? ^ J ^ te t ^ u t ^ ma- I in.un g ì S a U moderato milanese una 
lattia \è dpVuta ad uii microbo che poco cristiana insinuazione sull'opera 
! • ' ' ' 1 - 1 ' ( • • • * ( " L i " ,' .' • • • • • . ; - , ! - . • • - , • L • V . " . 1 - • • • • • - . - • • 

SI svihippa nella l e r r a^ne i cai-,, 
tipacci d^i ifscchi edifìci. P,«M9 

.•^..M^^j^b samiane. 
IV Sormani ha f ipGposto un pi^ 

ragionevole ordinamento, per cui 
alia ^rveglìanza^^^la ptAblica 
igiene concórrerebbe la dir§_,zio-
3j^_Jnnità , presso il Ministero 
dell*internò (già costituita da) Cri-
p̂i}> gV "̂ *̂̂ ^ provinciali "tecnici; 

d'Igiene per. le provìncie^r e per L 
Sìngoli comuni una ggĝ misaloryff 
diretta dai medici; generali. 

a - ^ • .r -' ••' 

\ .espongono'al'tetahò tutteléfet'ilé 
insudiciate di Uerr^^o di q^lcinacci, 
^om#|ueìIe dei cdntadììif; de! mUr 
r^torj^: cqriie quelie nei ^ave, ee-

ìj^^Itì sotto le macerie della chiesa 
di Baiar do rovinata dal tefrènioto. 

Perciò che rìgtìardà'là rabbia e 
la t^nto 4 | ^ ^ a y^ccii?ipie Pa­
steur, è risultato^hiaramente, do-
pò una lunga.e viva discussione, 
cheli metodo usato dall'Istituto 

icò di Mìlàlfò, non ha alcun 
vantaggio |iag]ì altri,, e che àtcri-
teci proposti 3i|,|Bareggi per . j ^ 
cono é̂cere sé I*Infezione è avve-

E 

nula, non 

^ùalliasì dà melata al cotnponitnento 
idèi dissìdia fra capitnÙètH e nóura-
ktori* : 

:̂ Io e l*a!iQico Eqnaussi non ,av>*flWì>ie,. 
anzi ff non ahhìamo s avuto naturaU 
mente altro scopo che dì ingraziarci 
politicamente una clasètì diìikijoratòri 
numerosa e seria i : 

Io non àìTO che questo ^|}<;hia/ai 
misurare gli altri da sé ifTedesimii 
alla propria BtrégùWV^ tìtité^m 
per bile politica l'qperà di un galan­
tuomo; dirò che capisco 90Jn^^ i;ig 
partito il quale non sa veder altro 
ehé la (iolititìa in ttìti!l*Ì^ ^if*^^*^* 

Èeclami pelle nuote imposte' 
Anche a Bologna, come a Milano, 

ad Aless&ndVié, à Ferrara, eco, con 
tinuano i retìUmi cd^itro gli agenti | 

ideila JcQgoile. Vi ha di più: in sò^ 
guito ad 18Unse rirawste finora ine-
vt̂ ŝe, alcuni stabilimenti industriali 
dr̂  Bologna mirtàéciano Aa: cht̂ furaijaî ^ 
la cittadinanza, in Vista anòiie delta 
prossima BègomzioaépìQVQiia dal Ùo* 
verno un sollecito provvedimento. 

11 Governo ha -già fatto dichiarare 
ciieqnàsti r | j j | m i , ^ u p , i soliti ch% 
si ripetono og^rtnno, all'epoca deN 
raccerl^qqtBnto delle imposti?. ̂  

Sta bene: ì^aranno i soliti fin chi?* 
ai vuole, ma eia non vuol dira che 

,̂ ;non abbiano ragsdfie di essere. Noi 
aappianfo di commerciEìfiti e à* îddu'-
striali, che ai aono vista accresciuta 
iè*ricchez2a mòbile del doppio ed an'̂ ^ 
che di ŷiù ed ài cui reclamt ancora 
non si è riposto. 

È eviden^^fì^he quèfH imposizicjKi 
si forti e r§pf.Mne tio%^pj|fon^^,y|s|| 
Idre accoUeVfeza proteste, tnoìtòpù 
Chei iti mblt'v ceiét sono per io naerio 
esagerate. 

g^e aduq<nl6v il ©ovejpntì p'rtfvvedS 
^ accetti i reclamV che tattta e at­
tiva parte del paese insistentemente 

'l^i -EMV. 

^1 

-:.-. s". 
^l 

I ..livf^^ 

rose questioni, 'arichi9 in ^tìetjfé che 
parlano al cuore, sì Senta e si trovi : 
il meno adattò a risolverle: nàa sici4 

notdr̂ io^ che-To sciopero da 
16jgtopi duFav8j,i^ijhé io, solo doporf 
che Weii^^ativi ael signor 8vryja&|,fal 

^ 'L'ottima Provincia di Mantova 
ebbe in questi giorni una qu,^||jpjr 
ne col deputato'Dobéfll che^^^^ 
tacco nel CoUsialio Provinciale. Il* 

fgtìo; direttore dott. Attilio Valenti-
ni'gli cbìese una "ntràtfazione ò 

il 

' .Lil'-rriv.^i'I 

bilguo corrisposto m 
PK^y^P^a- nesstìto^ alt̂ tf ;; mèdico '% 
non hanno'fjndsmentb sî ienltftcò. •t•r^• - I 

Lo spazio non ci permette' di 
riferire intórno tW a studi non 

lirono ,̂ mi intromisi non rfì IWlifti- :ton£C riparazione per le armi. Ma* 
i l d | % b^n^^pr sola e doverosa d ^ i l j bqbelìì^oin. V^̂ ^ pretestL^e n© 
fereoza a una gentile preghiera delle f ; , --^i -. „̂ 'iVt :. 
due partivtìpsi airevangehca insinua . 
Siidntì non DÌÌ curo dì aàre altra ri'* 
sposta. 

Leggevssi Xi^\\^Adt\(si\p^ dell'altro 
g5°^"°.JP* '^"^^^^Po|S&v *ia Stira, 
dove si domaB4||a, (Ìi';tàT^%^^'tìesta' 
Villa Nazionale» 

Wri*ebbe che li» risposta noa do­
vesse esser jiutbià<]^Qalora sussistes­
sero i fatti in essa^uncia t i j tatts 
che non possono che lalciura una bea 
triste impressione nel^|.edera ia.qui?l 
modo sia tuttVa|tro che conservatala 
própriel4,NazibnHÌe. 

Ma possìbile che tutto ciò che Eteilta 
stessa viene esposto possa essere i-
giiS^B cai speUà (à éiiprròa tò^^i 
gliànià ai qtìel aiWi Non dévèéi a'm-
cttetterlo; rioft essendo solo da àdessiSMf 

sene autorevoli giorniiii misero in ehià'-
itì \ molti abusi còinmétó' da .̂ u'éi 
(iirettòre comm'. Barózzi c^e pare prò-

dèi tó'ediò evo- da pèrm 

però nell' interesse deirAta^Dlniét^t 
zione dì cui è a capo. ' -̂  

Ed: allora se nelle s'tipi'etDG sfei"© 
sono ben ^ coooseenza dèlio statò 
reale delle cose, pertlb'è non vrift'gtf̂ ,̂,̂ .̂ 
ppese le misure del cà^o, àn'ébé :pf*ff 
distruggere ì catlivi cotìim^|i^, óoi 
paf/armiati, che persoihfe ìft^fete d̂  
tìtoli possono avere l'impaniti' Mt\ 
iopo atti? 

pnolévole: Qrispilj^iHassonili'^^^eV 
vostro Dicastero, per la#iostra ener­
gia, pel vostro tatto, pel vostro fine 
aapere, destate la massima Odùoia, 
avvertiste che un'era nuova doveva 
inaugurarsi neUe amministrazioni tut-
1̂ 1 contro U fiist^i^tt ìoftogorato: d^i 
vostri pessimi inredeoessórì. Glì̂  atti 
anOjra compiuti e che ottennero Pap 

.''-^:f^m 

- -i-t 
I-. 

• i l 

tutto 

schermi infelicemente, 
oi 

i • 

B nordin|gie()|pJelU^,opere pie 
è statò giudicato, piti che raai,..,CL0-
ce^sarìq; si è̂ ., invocato un miglio-
tanffttp-.nefeOT^B^azi 
ospedali^ diî ĉuÌRmolti sono maK 
sani 0 miserabili o in altro modo 

,i alle indi? 
.fks^È^Kt 

•Mf Bon pm co 
cazioni déilV scienza moaerna. 

Si è chi^pto infine che 1*medici , 
abbiano l & à ' p a r - t e nell'ammini- ' Oggi siamb^'feìciùri che l'uòmo e 

meno irtìpòrtànti :^^non possiamo 
•parlai^ A^ bril%||aifipuftrenze 
'W Morsali, di Marlffìano, di Bot­
tini, dì Anfosso, solo tra gl|. argo-

^meriti che furono oggejfp^delle di^ 
;sWlsfònr; generali, ricorderemo 
.quello sùlFàggreguzione delle scuo-
Iffiiveterinarìe ail'università-l^toelio 
rsulfe condizioni dei medici mili-
tari. 

u imm 
é-u 

• 
sommaria Ecco un enumerazione 

delle principali derrate 
consumate dalla pB|ola2sione di Pa 

Il nu 

cogliamo l'occasione per 
stringere J|rja;|e,rnamente la mano 
al collega Valeritini che in Man- l 

- ^ 

fetova sostiene cosi bene' l'onore e 
iV veri interassi del ^Mitd dSmo-̂  
cratico colla dignitosa fermezza dV 

Nfì'onte ai 'tm^iinisti, colla logicî  
tsérietà di fronte a coloro che e-
sCono dai limiti e coi loro eccessi 
^^compipBgstpnqyf cauge più giusta 
e più sante. 

rLi.iV, r.-L" 

•!S 
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strazione interna degli istituti ospi.^| 
tiili^nj p e r c h è ^ medici sono ì soli 
che ne jppssonp comprendere ì , 
liuovi: bisogni. 

SI. è:̂  invocato un regolamento 
tecnico per^W^^llvatrìcì; le 
di solito, poco curandosi dei pre­
cetti deli'iintisepsi 9|tetBca, dif­
fondono' coìte' manrKon 
za disinfettate ig^rmidella febbre 
puerpétiìile, di cui ogni ani^o scopT 
piano opidemie anche nei paesi 

più salubri. 
LMpnotistre fu (aggetto di H|glti 

eiperirncnti e dì molte discussióni. 
ì )a l coi^iple^so è risultato cjie i 
fenomeni ipnotici barino origine 
da quella dijposÌ5:ione organica. 
su cui si fonda, quella stessa 
credul i tà-che è Wse^ m m:^ 
:imento religioso. Essi^ non sono 
nulla flMtìraordinariò, gi commet­
tono a n z i ^ o n mòì lWnomeni psi-

iglì animali sono soggetti alle stesse 
%ggi,organiche; sappiamo che mol-
Lte màlàttiè'Meìl'ùomo sonG^cohiuni 
i'^glì animali, e che ànzi^ 'questi 

t 

umero dei chilogrammi dì cafn 
consumata ascende a Io0,o5o,39y, cioè 
circa 2 raUiOtiiàéT meiszo d'i più che 
l è i .18851. • 

^Iffi^ totale la carne di buoi 
! vitello, e ,montone figura mp «ìliilo* 
i grammi 150,000,000 m cifra rotonda; 
\ H c^m^WW^o per 22,000,000f fp 
.sàlsftraep'aria per 2,125,000, chliogr. 
e quella di cavallo,p|r 4,50Ò,0QOV, . . , . , ,..:, 
. ^rintrodussero a "Parigi, nel-^ l̂SSe, "tare la navigazione a Vapore éul 

243^3,058 chilogr.di volgili, con unCdlP '̂̂ '*^*?''*^*''"*'̂ '̂̂ ^ traffico dì 

UL 
Il sig. G B. Lodigmi • di Cpdogno 

sta facendo un tentativo per impian-

; dia).in;uzVoné di ,900,5^9 cbilogr. ,aul; 

quindi assurdo che si mantenga 
tra lè%iedìcina umapa eila^vete-
rinaria una separazione.fondata su 
pregiudizi ora scomparsi* 

A p??ppositp dei medici miHtarLv 
i r prof. B'iva ha dimostrato, con 
dei fatti indiscutibili, cha le con-';! 
dizioni del,;p^Rpp^ sanitario mi l i t a c i 
hanno'bllogno di una/radicale r i^ l 
forma. Mi-colonnello T'osi ba cer-' 

' -

cologici rimasti fin qui isolati ed 

carWl* difendere l̂ ^organiẑ iazione 
attuale e il BoUeUtno deVCon'-
gresso per riguardo alla posizione, 
delicata del còloSiMlo, ha ÌStto>^ 
parte magguìre aU'iipolQgia mini-

j sterìale. Ma io» realtà dalìadiscus-
sìone è risultato che mentre i già-
vani*più intelligenti, solo a 24 anni 

T 

ciit^flcentralì. 
'ÌJ^i488i là vfipdjU Jei.YAlatiiy,^! 

mercati centrali rtìi2:giucse, 22,000,000; 
nel 1882';'l2l,226;i30ì neri883 pres-
secche la stessa cifra ;̂  nel 188l, 
P,556,000; nei 1885, 21,763,000. 

Ed ora non è senza interesse il sa*-
piiiif^iiir quale proporzione i volatiUi 
Vrpv.|Mero JaU'e.atgro, 
t Nel' 1886, iLAIleiìMigna inviava 

^Rè^360 lepri,coÌ^fo 312,18tf^tel 1885;: 
H69.00a pernW, invece di 20,000, e 
2l5a^Moaprioli, invoce di 10,638 nel ] 

L Inghilterra, che aveva irifiato a 
Ptti'ìg- Wèr^l885 55,000 faèlanii^^yo-
vjè 10,800 nWlHSBG. 
' Da!;' Itulia^#merouli ricevettero nel 

1886, 1,708,900 picoion',.60.000 gaìTi-
ne, 185,000 quaglie, e 10.800 polli. 

Ma dopo l'Allemtlna yiene swbito 
i'Austriii'Unghtìiia, la quale è diven­
tata la gruiide apportatrice dì volatili. 

t»o,. 
tutti i 

pftesijpostj lungo la>riviera dai fium# 
Dopo afcu^i studi 8qm,mari appoggiati 

20,820,2194^pQrò a M i irrefutabili,, gli parve afe^ 
tero! nei mer* tuàbìlé «n tale progetto e lo comuni-^ 

cttva ftftzì ad^na pQt | t ì | Ja t ì i iA Ì # 
glese,, rappresentata ih Venezia dai 
aig. ing. Giuseppe GrifQni,liavquale 
non solo fece buon viso al progetto 
llc^d^gifflf *"a f«cê  topto eseguire urtifl̂  
visita dai proprii' ingegneri*•Hungo 
tutto il tratto di fiume che si vofi-
reblio percorrerò. Si vorrebbe con-

• giungere con questo^ TÌWVO mezzo di 
comtìni^ione Miiano con Veneziap 
toccando Pavia, Piacenza, Cremona 
e Mantova. 

U ispeziono ostìguita dagli ingogneri 
della Società inglese diede ottiiui ri­
sultati, e sappiamotftphe tutte le au*= 

l i f i W f W l i e inìlit^P^ui Si dovette 
fart ricorso si mostrarono dispotiesìma 
ad accordare al n^ovo progetto il ̂ Jî ^ 
largo appoggio. DPqùesta prima vi*» 
sita venne già stesa e spedit^a tonV' 
dra unWiffustt ed elaborata reìazione. 

provaiìone degli onesti noè devbso 
essere ì soli ; ma per la d'ghitik, nel 
decoro, per la moralità più che tuil^è 

: c^e deva, essere irifiltrata celle vm 
di questa qptra Italia, e che tasto « 

I cttWé Voi la prendeste, dovete sor-
[passare su tutti-ì riguardi, a tutte !s 
nìadulgenzaj a' tutUé l'ó debolezze finora 

usate ed una buona e sana riforma, 
1 sia la vostra bandiera. E allora com 

prenderetó^^come anche la Direziona 
\ de) Musei e Monuraenti della^ Pr:ovin~ 
\ Old di Venezia, oggi nelle manV A\ 
\ persona, che' brilla per Itf limitarla 
' sua iiitellìgenza e per cui tsnti sono 
, i lamenti, deb^a essere o^utata. 
I Invano l'J^w îuìlo '̂tiì̂  ntf' maV di pa-
ì role tenta di affogare i fatti enunciati 
I dall'adriatico; quanti amano ia vera 
I conservazione della Villa pisani, ora 
l^gzionate, devono esigere là ai fiaccìa 
f̂jĵ Uft con tanti lÌQcflf^tìfbtir 6 la 
i^illa sia realmente conservata a scopi 
..nazionali. Certe'smentite sono lape'g-
giore delle difese; sì faccia. Occor­
rendo, uuMnchieata e a Strà tutti 
coopereranno a fare la luce. 

m . — M H h p p ±->'^«iM9 aiPUU,BB[i rr 

ì^' 

,1B 

m 
- 1 

1 ' 

- i.'->•.-

1 

L 

• • % 

i-

-"ÌK'. 

p o r s l ^ s a o n c ---vi neo-eletti m 
sessori municipali e quelli ancora ri-̂  
masti ìri carica, signori Ellero avvò-" 
calo E;nWàf̂ GuarhlerÌ avv, Valeritipo, 

%^'ì stiapjfiui signori Rosso e Do'Sabi 
bata dieàojo le loro diOìis|ion3, Nulla 
si sa ancora del conte I*'ompeo Kic-
chitn^^tssè'nte. In officio resta solo 
Pasàessore'Varisco. 

ISuiifiOtSIpalo. — A^ t̂utto 15 ot­
tobre ^ètiaperto i! concoi'so alla con­
dotta Medico-Chirurgica del Corouna 
di Ramodipalo estesa alla' generalità ^ 
degir abitanti. — Stip ĵf̂ tfo X^ 3500, ' 
soggetto a traùenuta sulla Rtcchea?a 
Mobile.— Wilìgo dér cavallo. — 
Per schiarimenti rivolgersi alta Se* p î? 
gr^t^ria Municipale. .ai 
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alle ore é pom. avrà luogo nello sta-
biUmoìito scolastico raaschile,Ja_di-
fitribuzìene dei premi ai ginnasti che 
presero parte al concérso interno, 
nonché degliW'estati ai figli dei soci, 

'i 'revSa©. — Leggiamo con dìspia-
coro nù\\& àazzeita di Treviso che è 
morto ieri mattina nella ouw villa di 
S. Artemio il conte Oarlo Feliesent, 
a soli 58 anni!,La Éifiònulazione avrà 
luogo domani, ìunedìpalle iÒ antio:!e-
ridiane, nella tomba di famiglia a 
S. Anobio. 

Uslisae. — Il OoosigHolMicipala 
Ila costituito Vaìtrieri la Giunta mu-
ffiicìpale, eloggendo a fiìrne parte i 
signori De Puppi co. cav. Luigi con 
T'Oti 32, ValentTfto avv. cav. Federico 
30, Leitemburg arvì; F s ^ f l m Jfti«* 
Canciani ing. Vincenzo 29, Morpurgo 
Elio 28, Pirona prof.G. A. 20.— Ad 
assessori soppìentì vennero eletti i 
Signori Antonini avv, G. B. e 
-co. AnWio. . 

'.'* * ^ 

s 

T'.L^.-^r^ 
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S ' n o n awai^^Bsi' a l ^ 
^ | 0 , » . La questione def tanti boc­
ciati agli esaòoi>1ì*àiemissiono al Gin 
hasio, già da nói soUevuta, prende 
vaste proporzioni. 

Allasnentt dèi ^babbi. al ramma* 
rìco dei ragazzi, alle rivelazioni si 
aggiungono altre considerazioni^ Cosi 
scrivesi d^ìVAdriatico : 

« Per la città non si parla che,del-
Vesito infejiicissiino degli ^aami d'fiî -̂r 
missione alla prima d i ìG innaW. In 
64 che sostennero Pesame scrìltosoli 

' 27 furono aroraessi all'osarne orale. Il 
maggior contingente proporzionale dei? 
bocciati p rovieayi |4J^4cpl t ì^omu. 
Itali OrM t̂uiti fallirono neir italiano 
scritto. Eppure da molti anni si sente 

, - I e ^ 

ripetere Ano alla noia che le nostro 
scuole pubbliche sono scuole modello I 
Ciò non è. vero, perchè Vitaliano sì 
insegna malissimo, cioà sì è f ^ t s i a^ 
bolii^ la gramtbitìci nelle classi terza 
e quarta, comf-Jamentava Rezio neV^ 
Bacchxglione dallo ecoreo settembre, 
aggiungendo che i* insegnamento è 
troppo esteso e quindi troppo supar-
fìcìiré. Nelle nòstre,8cuo!e..pj^kyìche 
oooorroWb radicali e pronte riforme e 
molto in alto. : 
, e La commissione esaminatrice del 
Ginnasio non fu rigorosa, come si va 
dicendo per la cit tà; ma per l'oppO' 
sto gìas taed un pò* ini^lgeiite: e # 
ognuno ĥ ŝ y;̂ yp(ìezza dyooftyincerséne^ 
esaminando i componimenti dèi pro­
mossi e dei^'lboccìati. Il toma era fa-

P||im|o'nelle s jpJ l^ pubbliche, e nel 
compito di*uffi^ di questi, premiatp 
ben s'intende, si riscontrano qtiattro 
errori nella sola dettatura Sèfìe' tre 
righe del tema ed una trentina nella 
lettera: per una metà gli errori sonô î 

g | |mmatieali I i 
E;,gei.p son^jy»en pî (̂ntft4?iWî *'> 

ijoggHingiamo.noì. La questioneÀè: a*̂ ^ 
dunque più seria di quanto a primo 
aspetto sembrerebbe. 

La colpa poi è dei programmi go­
vernativi, veramente i>c,:po|sibiH. 

^non^ îmeoo che nella domenica seoraa, -
grandi attrattive' sì offrono ai pado.w 
vanì dai paesi vicini^J^per andarsone * 
a passare la giornata fuori delie 
mura cittadiae,> tanto più. che il 
tempOffii,̂ ]ft pb* melanconico sembreigi 

iiKperò si regga :8enza far cadere lai 
piova. f: 

Angitutto una bella soìonnità pA'^^^ 
triottica li chiama a Vittorio*j?î l̂Minau-
gurazìo.u^eJel monumento*ÌGai:ibttldi.M 

riaìe aaUe Bande musìcaiì, fra cui la s 
bravissima tanto simpatica di Con-
selve^i-^^'a Mogliano posua di benefì-
cenza e ascensione areostatica del fa-
raosd^lqndeau — a Stra ballp.diAaf 
nefìcBnza,j^jcbhcertÌ, spettacSìi popo­
lari, la banda nostra vi darà un con­
certo col seguente programma: 
l i Marcia >àir; Palumho. 
2. Sin fólla ~ Semiramide 

Bini. 
Grà# MMabila — Deijadactt ^ Dal-

rArgma-
Port-pourrk*w Boccaccio ìr^iSuppè. 
Pot poiit^ri — Fausti^ Gounod'." 

: ! * . i - ; ' j i 
^.Si^jt??*;-

U 

3. 

4. 
5. 

Kos ( 

mentre gli esercenti Ì^a l^ atante lo 
lapltiBM^**'̂  ^peso uguali iia^^|iaacun 
giorno per gli apparécchi, finiscono 
coli* averne inadeguato compenso e 
quindi nel complesso un danno. ̂ ?m^. 

I*''-' Cosi iser to pa^tìssIiM^js, -« Domo-
avcj^ prossima (16) alle ore 1 pomer. 

fnella Sala Pospisil in Via Musaragriì 
i^on accompagnaménto di pianò il di ' 
etinto prof. Luigi Bcfagna darà una 
accademia di piano alle ore 1 pom. 
lìtproz2o di vigUotto sarà di «na lira 
e non dubitiamo che moltissimi sa­
ranno quelli che senza dû ĵbjo 

«ranno applaudirojsiyiisiinto vìwfflsta 
wche pur tanti amici a diritto hanno 
ftJìV'^dovere e il piacere di voler sontiré'* 
nella espiicazion© dai jgoi meriti. 

ll!lPSssBÌdo; — ÌÉ uscito col titdj^^ 
^^ timido un periodico, s e t t i m a i ^ 

umoristico. Al nuòvo periodico 4«nO' 
: stri aagurii. • 

- Ieri t^uir an­
golo tra Via S. I M t e J ì a éaiyj4st.i 

fgata c'erano pafoociìé dfline che con? 
fabulavano fra di loro addimostrando 

«nei loro dialoghi il massimo iritoresaòi'* 
Qaand'eccoti e non eccotLsi udirono 

grida e quelle donne, fuggirontìln va-
rie parti. 

Ohe cós*èrast8ttf 'Un sorcio gres • 
sissimo, come se l'affare non fosse suo 
e punto spaventato di quel chiasso, 

iterasi cacciato fra quelle donne e le 
avQĵ a sgominata nel modo eh a ci â  
seuhpg^Gfe^ se non presente, potreb 
be facif^ente immaginari. 

Corto Vittorio Zsnoiifl 

'fiSQBStltft €1^11© U u l o u o t *-Pro-
• • • ^ 

gramma da eseguirsi domani in Piazza 
JPedrocchi alle oi"6 7 li2 p. 
1. Polka, ^Mfifusffl, Tarditi. 

^j Finale 2^, Lucia, Doaizeii). 
?. MaKUrk«, Tassoni. 

5, Pot-potìrry, Bmmma, Dall'Argine. 
6. Marcia, N. N. • 

Usj® al,-.dì. — !! generalo di bri­
gata p^saa la riyigt6i#,annua!e. 

— Che cosa pensate quando vedete 
sventolare la bandiera dal vostro reg­
gimento? •^domanda a un soldato, v 

che^ tira vento. 

luiul d'aa a 
l ! ^ 

SI ^HS-JSIKS'SD g^ Domenica' *- Nasca 
OrsscimbsniG.j letterato dì Ma. 
cerata. 1728 — Maternità di M.V. 

•IO 0à40lsr© Lunedì — Muore Baldi 
Btìrnatdino di Ufb no, letterato 
celebre. 1583 1017 — S. France­
sco .BjrgfÌ%^ 

^ . i ' - ; 
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P«»t&@£||9io d o U o gto^cs ^%l^*^ 
del 1 Ottobre 

nci s Maschi N. O- Femmiue 1. 
: 9Jlor#iirr?^;;.;La22arin Fontolan Ma­

ria fti Domenico di anni 54,.>^vÌlUco, 
coniugato, di iVxre, 

v ' . - ^ . . ' ^ 

ipetteoo 1 
oggfi 

ì ^ ^ . . 
•!• 

m 

r 7 

C s a K (fforspsai o l l a Sinep^^^sìiffî  

4yÌe óre 7 ttlle 10 pom. 
%%--., 

Bnvt.tìii 

1 ti lt ti 

LISTINO: DEI ftBA^J^ìLE^^yì^Ml 
", (compreso il dazio consumo) 

dal 2 Ottobre afl^S O i t o K 
U's'ùBSBeaato da pistore. . 

mercantile 

m 

.Un 

ragazzo trediceaMfcaiS|re rava 

à6i Polca — Noncuranza — Heller. 
Insomma so Padova è rimasta m^zza 

spopolata dei suoi cittadini domfn^ca 
scorsa, oggi Ji^.^^diamo addiriCfeà 
deserta. Auguriamo a quanti si mos-

- — — • - I CJI ' U - ^ i ' . - . H : ,'- . • , 

sero di FolTmente divertirsi ancho per 
coloro che rimangono inchiodati a. 
Padova. • -.••'''' 

C^woair è a p r | v i i i 9 . ^ L M t a -
^ a di CamìUo CavOyr^J.tfÌa.^^^^^ 
scultore Chiaràdia,é giunta a Padova 
ed affidata al Municipio per la cu­
stodia, fino a che non vanga riattataf 
la Piazza su cui dovrà sorger© e.che 
probabilmente sarà mutata in uno 

%apW;B^P'^'>POSta che sarà f l ^ a-
vanzargli la Giunta. Uno squWè in 
quel sito d una cosa bellissima e cl|e 
noi tante voUe avemmo a proporre. 

r a d i IcrÌKi^^Pochisaima"' 
la.geqte di ieri in Padova per^Sfiera^ 
ben™si.;.ved6 che i :farè%na fìeraVeni 

dell(i,̂ ,p|»lMro pìrica, questa prlàrfdo 

idem 

idem 
^ B - u m e u t o i i e pìgnoletto. 

; giaUone . 
nostrano . 

idem estero . . 
S è g a S a nostrana . , .. -

id. estera . , . . 
Aves ìa nostrana . . . . 

id. estera . . . . 

Lf'20ì 
» 19. 

13 50 
1250 
12.— 

16. - ^ . : . . ^ ^ ! ^ 

1250 
"•Lssir.tii''-

mmM^9^^ domenica/ 
Il dott. Grey erai^un^erribile scien-

.A^ò,tìnom^n'taria,ÌL^o stesso'tèmpo 
che un seguace arrabbiflitÒ dulie teorie 
di Diiiwn* . 

Sacrtfiaòéla g'.ovinezSA nelle foreste 
vergini deil'Afeca centrale, non già 
alla ricerca dì fiumi e di terre, ma 
per studiare sul veio la nstura dalle 
scìmmie. -

' ' i - - - i l - -

'̂ Qìiftndo sbàrcfifsei mesi or sono, a 
Filadelfia, il dott. Gra ĵ,̂ ,a,veva ;con sé 
una baila raccolta di archimandriti 
della «foiinità, di tutte lo grandezze 

be^^di: tuui i colori. , 
I suo ì ao^y ( M i n i l o , eh e ^gli in­

tendesse di aprire un magnifiort teatro 
elle scimmie ed il celebra B^rnum 

èv'fece premura dlsftfargl' splendida 
^ P ^ i p t é òhe 11 dott. Gr.y respìnss 
f'Bdegnp8am|nte. 

,;— Intendo riabilitare la SGÌ|agiia 
innanzi all'uomo, disse, non aVvIìTrla 
k seirvirgli-da passatempo dsgradante. 

B^|i»i ,aUor,%gÌ»l;V^'àver a ohe 
fare eoo un p a p g ^ t ó r e e gli^chiese 

tlppormesso di fargli la statua in cera 
^sper esporla nel suo museo di curio' 
rSÌsà; alla quale proposta il doit. Gray 
É|kM^4a,,^ftgjmq;^he t : i ^ 

fvicft centrale, cipè con energia così 
^j/iva che Barnum, il grande Barnum, 
|fP trovò alla porta di casa in un lampo 

soffregandosi; la parte ofTeèti. 

co 6 gli procurò atta faccia parecchio 
ustioni, per la cui cura ne svrà per 
parecchi giorni. 

Boa&eSSfiiio degli oggetti trovati 
e depositati prosBOsii'̂ Ufflcio di Foii-" '̂ 
zia Municipale; 

L 

""'• Per la àeMMa volta 
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VENEZIA 
B^Rl 

.r̂—̂  

•••\ 

-:a.^^fi 

cils, cioè una lettera ad un amico||; 
iCquale dalla cam^pagna un giocane 

di %ittà rendava^^onto delia vita oam;!.* 
pastre. 

^**^^l tra b o c c i a t i o i t^hnaroiS 

•'"- ' V A ^ * . 
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daboàtb non qaadrupIiWa gli affaVijROi 
che la gente che non puèfare il passo 
maggiore delle gambe sa invece dìMa 
^videro e suddividere gli affari propri,i-i 
ma nel fondo^Bono s^^MP gli st^tói^ 

£ 
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— Dì a||C rappresentato o^lfèòm-
modìa indegna; vi amavo, non ho 
mai smesso di amarvi, ij#sper dispetto* 
mi è saltato in testa di fìngere per 
un'altra sentimenti che non provavo, 

— Che? — disse ironicamente Lo-
t^nza — mìa sorella vi era ìndiffe-
rente e voi Pavete chiesta in mairi-
monio ! A quale scopo avete tentato 
di iogannarla 7 

— Io era pazzo... Vi adoravo epos 
potevo ottoSiir da voi né un pegnOv̂ e 
neanche nm promes||,,. mi lascia-
•vate sperare, ecco tutto, AUoraj,;;ar-
disco appena confeasarlo.» ho creduto 
che operaste così per civottoria e che, 
forse, se destassi la vostra gelosia, 
«ni accordereete finalmente il còrf* 
senso da me implorilo da laijjft tem­
po... Speravo che... 

-^ Avevate dì me una trista opi-
ràoEiO, signore •— disse Lor^aza, che 

^§ 

^as^P^ iHcQ^^gHutto ;̂ 1l̂ ^̂ 6u(r sangue 
'^freddo — e voi vi prendete àt l l i poco,v 
^ipensioro dei patimenti altrui. Sicché 
speziare il cuore di Germana, dopo 
avere spezzato il mio, non era par 
Voi che un trastullo ? 

— Sap^p che yostra^irella facevi 
le viste di accettare i mìei omaggi, 
e che finalmente rifiuterebbe di spo» 

rsarmi. 
— Come lo sapevate? 
— Avevo iftdamato che. essa a-

M»4lrfÌSGo«* Pof t^^ESWo^ certo,; 
che ornai essa non ni farà più un 

jmlstoro. Non le ha egli salvato la 
vita a caccia? 

— E ora, che non aspettate piiì 
nulla un lei, venite ad offrirmi quellq, 
che «ila ha^disdegoato? 

—• Signorina, vi giuro che non mr 
sono mai cambrato. Le apparenze,; 
stanno contro'me, ma vi supplico di 
mettermi alla prova. Autorizzatemi-à^' 
chieder la vostra etimo... e fin d'oggi... 

- Aotote da MPmmi 
— Sul momento, se volete. Dov'S'f^' 

Mi è stato detto che sia* troverei qui. 
«"- C'è. Voi prevedete, suppongo, 

quello che vi riaponderà. 
— Che H a signora Dauc(i)prne?,.. 
— è H|giÙ in fondo alffìòrra con 

Io zio e Glrmana. E viiir^consigìio di 
non tentare questo passo, per quanto 
lusinghiero possa essar per me. Credo 

t 

'• I I 

Un viglietto del Mo^te di Pietà ef-
fatti pireziosì; '• 

Un orecchino argento a forma di palla. 
Per la prima volta 

• I 

Una chiave. 
Un lib|otto di forma rettangolaré'W* 

mahoscrilto contenente lezioni di 
Chimica e Fisica. , 

i ^ j - . • • - • • ' . - " ' . • • . • , • • • 

Un documento in, carta bollata da 
L.,Vj|!s;rilasciato dall Agenzia delle 

mposie-diiPiove iC(à4atft ̂ O l -
/ : tobre. 

Casale Scòdbsia certo Da Caféggio;^Co* 
: stante denunziava essere statò aggre­
dito da undici' individui-, percossot' 

rta#derubato di lire due è -poî  gettato 
in i un: fosso. Le ìndagini^'dei Kaali 

iC^ìi^àbinieri prova^fno invece che \ A ^ 
grassazione fa un'invenzione bèlla e 
boona dei Da Careggio. 

anzi di potervi predire che, se vi ar^s^ 
rischiaste, vi chiudereste par isompre 
là porta di casa hostra. Meglio vaiai 

^uacinve^immediatftraant^'e non cer* 
car mai più di^ntornarci. 

Al sefiìrsi dare questo congedo, da 
I liiiî Htanto ben meritato, di Pommeval 

arrossi fino alla orecchie; si domaos* 
dava che cosa avesse da fare, quando 
giunse Alfredo al pa330,Ji,,corsa,gri-

iMhdo-, 
— Porto notisio... e assai bufra..? :̂. 

^ o h I non c'è nessuno I Ah I gua' Lom 
ronza... e coma? Di Pommeval! O h i 
Veh I sa mi aspettavo di incontrar 
quiljjytyoo qui, non eravate'vòi^dMer-
to. mio caro. Ma non sapete'chacosa 
ai^M dicendo ad Arcy? 

— Ad Arcy? -?^#ripetè di Pommo' 
va!, che aveva impallidito allo ecor-

igere il giovane Daudierne. f— Ma no, 
non so nulla. 

— Allora, in fado mia — disse Al̂ '̂ ^ 
ffe^o ^ .preferisco che eappiato là^ 
cosa da un altro piuttòèto che da me#|. 
Vi con8Ì|nò di tornare in città senza 
perdere un minuto, Il vostro avvocato 
devo aver bisogno di vodorvi e di con--
ferire con voi... giacché, inaomma... 
spero chetutto nori; sia perduto... cor-
rono voci che forse jipno fai®.. 

Dì Pommeval non stette a chiédWfl* 
di che voci sì trattasaa. Era tanto 
scotobuBsolato che faceva pena a ve-

MILAm 
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ROMA 
TORINO 
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•{Nota giornaliera/ 

I I L _ . 

sFino a!I*età di 10 anni poca-'èsla 
differenza ifmn due sessi tanto hòS 
mordale che nel QsicO; ma in seguito 

41 maschio diviejE^^più cUroproaov più 

a in 

J l dott. Gray si recò a Biood Croek 
vicino al Delavv re éì8,Mn3taÌlò in una 
caseUft col suo serraglio, 

" —• Cìx^^..dÌstinguo l'uocao daUa.aoim-
mìa? si disse. 

— L*attitudine al lavoro, si rispose. 
— Ebbene, le mìe scìmmie sì per­

fezioneranno la,? î)jrando. 
Quale ammaestrò ad attinger l'aeqoa, 

quale a condurrò il girarrosto, a t 'rar 
la carretta, ad accèndere il fuoco, a 
spaccar legna. 

Lo, scimmie ri compoWavano coma 
uoniirii preistorici, guadagnavano epa 
coscienza il lojrò psihOj quando non 
lo rubavano alla dispensa del dottóre 
0 non io chieteftno , al suo frutteto-

W 

vaco pm timida, meno accorta, più 
affAbile e spésso anche più pazzàrèila, 

f̂ E4-af'J*^*> g'^ predoi^.ija> l'istinto alla 
W & ^ M S ^ ^ loU|t4he dovrà Boatenere^ 

per resistenza; laltra quasi pregusta 
i le delizie delraraor materno, la soavità 

dello 'gVl^^iiift^ìòhi cuiÀ:destÌna^^^ 
j^dalla. natura. 
" P^vfl cki.Jlio da 

— Che trasfdrmasiona ha suhUo 
l*ua#o ta^^rando? si domandò dòpo 
sei mesi il buon/dottore. 

" - ' - : ; • • 

,^,Sì#4fì?^3«*v«|S'o è diventato civile, 
•"'sr'rispose.,, -^ -, •• .^mm~ 

•SìVi^'S ^^ ...a.pnmiQra 
età questi due esseri m riserbino nel* 
mondOjv^runaMa forzâ v̂o la gloria, 
î!ftlCra Sa debolezza e l'amore.» 

eò/»érO i matrimoni, iì mìo ed il 
J | g , la :cosGÌe?iza d e l ' l ^ | ^ d«l male, 

— hbbene, le mie scimmie, con­
cluse, diventeranno civiìi; allora avrò 
dimostrato al oà'ilhdo che' Siam tutti 
fratelli o per lo meno cugini I 

1 • - ^T^ ^ " Ù ^ -

- .-Ti"^!-', 

-t^'.? 

derlo. E non trovò nulla di fhé|liodà 
fare che svignarsela. Bilbettò qual­
che parola di scasa a Lorenza, ed 
uscì dalla satra più in fretta che non 
ci fosse entrato.r , > 

— Como! — esclamò il,fratello — 
se nò M#enza saluttrtirsònza strjjci-
gerti la roano ?... Su via, sarebbe dun-. 
quo vero qttal che si va dicendo 1 

— Che cose si va dicendo ? ~ do 
mandò il signor Daudierne di fondo 

r-
Km 

4 4 
.•• i--_t-.- ^ i -•^-

ire diede leg^i e matrì-
ponió^iSUe scimmie, le quali si ìia'ci-0m 

-:.'' ! • - -
• * _ t i V - . _ J | . i*T--J , - Ì . 

fc-

.,«,,ai serra 
Toh I. eravàtfqijil|zio.1^^^|,||r!^gua,;^ 

anche la mamma e Germana.,, fa »i'm;;S«« 

turali che sono^ una dozzina, a quanto 
si pretéride. Ma poco ci importa sa 
di Pommeval è spogliatoi Cospetto f 
vorrei sapere che pensare, e non ca­
pisco nulla della condotta dal dottore. 
Egli deve essere beneJ|i|orjja||p e non 
igngi^t} |^^(f ^.fftccenda ' cMnìtressa^' 
^Dovrebbe venire qui per farci saper 
qualche ct^sa. Ti avevo dotto d myi-

"tàrlo a pranzo da parte mia per sta­
sera. Sai andato da lui ? 

— Sì, ma era fuori di casa, 
-^ Vuoi renderti utile ai tuoi una 

volta almeno in vita tua? Ebbene, 
dunque a rimpìatterellò? E di Pom- ^^H<ì^ '̂  tuo Ralph, che dev'essere 

iv. 

- • l i 

' - ' 

meval che non vi ha veduti? 
. . ^ 

— Non ci premeva molto che a-̂  
vesso da vederci. Parlaci delle noti« 
7M che porti. 

— Non sWf allegre; ii^mcèÒiatt 
al Cìrcolo essere stato scoperto il tos 
etamento della eignora Vignemal, la 
quale discreda il marito. 

— Diamine, U tuo umico di Poco* 
Jiiy«' :*ìteeÌ0«»'«bbe par^gcju|,,g4^;^ 
che ho^Iinà che faf niente tóÒìii lei. E 

^ - _ - . j . • ^ | ^ . - l - ^ _ K _ . -

a chi avrebbe lasciàTo le suesostanze^ 
-« Non si sa ancora. Quel che è 

cerio è quosto; che non è il povero 
Arturo l'erede. Eaaa non poteva soM-

— Forse h» pv*''̂ ^*'» *1 3"*> 9^^^^H 
testamento, e in questo caso il suo 1 
patrimonio andrebbe ui suoi credi na-

'«TOÌ%P^^l^to, e famjpp^ìfirpì^òere dì 
.galoppare fino ad Arcy e di mandarci 

Subligny. E'if4*ora che tiene consultr.^ 
oei sicuro di trovarlo in casa. 

^yHr:'^^ Volentìerissimo, Soltanto rimarrò 
in città fino a domani mattina. Ralph 
ha già fatto oggi.iliviflggio di andata 
e ritorno. Lo fttrà un'altra volta, ma 
ventotto chilometri di corsa in uà 
giorno sar^felft^ftKJpì. 

—• Rimani fiaohè ti piace. Non ab­
biamo alcun bisogno di te. Ma cioc-
é'gi're il dòt;^aiiq;^;,^igli che lo scon­
giuro io di venira ìmmedifttamento, 

— Sìftl^ trànqftlJlo. A ag§to d W n * 
durlo per forza -« disse Alfredo, pre­
cipitandosi fuori delia serra. 

— Capite qualche cosa voi altre in 
tutto questo? — chioso Io Armando* 

(ContimmJ 
M 
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îììvanò tanto óha pareva impossibile; 
Non maacava loro che la parola* ,. 

— Questa verrà coi tempo, diaseai 
iil dottore, vediamo un pò' còmtf^nno 
governarsi da sé; e riunitele abdicò 
davanti a loro allaffii sOvranitJ,,acom• 
parondo dulia casa, ma BorvegViandple 

j'iSQmjjre. 

i , fc-: j i - j •-

Ohe progressi avevano fatto la 
gcimmié! 

^^Sfia ffa osso un robuatg^ourang' 
outang eh? appena cusso la f.orve' 

;.,gUaaafi dol dolloro prese per sÒ tutte 
''lo mogli altrui, od a suon di legnato 

fece Ruoraervi'tutti i maschi. 
Dalla sua soffìtta il dottore potava 

^opiuìrare il nunvo despota, ohe in 
fpocje ore fu padrone assoluto della 
Éfiuova colonia, 

— Ecco un tiranno, dissesì il dott* 
Gray. Possibile che il mal seme atte-
chìsca anche fra i ceiioctìfali ad i tro-

: .gloditi? 

5&C^. 

d©H'- « 

Il dott. intervenne, acciuffò- il ti-
lattno, e face per metterlo ftUa catena. 

Non l'avesao osato mali 
Tutta la banda scimmiesca s? im­

padronì di lui, e poco dopo il dottore 
era legatOir̂ a maraviglia. 

Oh, le scyfl^^a^va^po f ^ à « t ^ 
gressi, spaventevoli, lì tiranno eh egii 
•̂olyva atterrare contava uno schiavo 

dippiù, e quale schUvo! 
Per otto giorni il 4 o Ì K f ? H Ì à t o 

%lla tortura; era divenuto il ludibrio 
dai suoi scolari, 

(iiii^^-j^fi^ingratitiidine, esso dicevasi per 
«onsoSarsi, non^'WoVse una ̂ flWdè^ 
latatteristloa :degli uomini? 

<2ue8ta doiiberasión'e dà iuogo alla 
^«eissioae d'una frazionedel Congresso 
che rimprovera ai deputati socialisti 
alRbichatag di aver dimostrato ten­
denze opportunisté, 

I»r4$ce»eìfte per l^'la®@ailÌ0 
' « ® ^ ® r a CwiKal^Mi") w .cotnin.r 

céra a Purigi il gionio 16 nòvedobro 
prossifiQd e,i5urerii.8ei giorni. . 

Gli accuààti-'aorio Carvathóf dirat-
toro dal teatro, Archambault, archi­
tetto^ Ltìcoìrite, controllore, Vàrnout, 
capo macchinista,' Baìand, portinaio 
e dùè̂ ; pompièri. 

L'imputazione per tutti e di omi-
cidii commessi per imprudenza. 

H^rivaio' ler 1* altro a Parigi gllgran 
^ a c a NioAla di RussiajpiMètìiente 
da Tenerìfifd, 

Prima di sbarcare a Dunkerq^itM 
granduca offii un banchetta^'àgli'"'uf-
fitììali ed ai viaggiatori del piroscafo 
francese sul quale aveva viaggiato. 

Allo champa^ge/W mM0^ ^^M 
«n brindisi e conchiusesgridando Ev­
viva la Francia/ ;;' . r : 

;• •• afra, ' i f l l l l s s ia i ©' , t réescÉi l . , , •— 
Aéh Poissons nell'Alta Marna, scoppiò it ir iV n - i- u m 
%na rissa fra operai francesi .ed .ita.-, ^ . ?= l^Z'^mfnUa àice che a To-
ii.*ni addetti ai lavori dî -̂una nuovi feWo Orispi tafà appello alia con­
ferrovia. . , .. . I cordia di tultRi^ liberali contro i 

V) fu uno scambio di révoJvòfata •clerìcalK che miiiàccèrebberD com-
. - . j •- -. -

kìm 

1). : 
òtt., oro 810 ant. 

Nel consiglio dei ministri Crlspi'̂ ^ 
confermò la decisione della Ger-
maniad^ îf a | ^e d'àdcordo coli' Ita­
lia in tutte le questioni. 

= MacèiÒ, già console a Tu» îsi 
ed óra nei Montenegro, passerà, 
dicesij rappresentante d'Italia nel 

in luogo del decesso Sco-
vazzo. 

Un ffppresentante del Giap­
pone viene m Italia per cercarvi 
un gttirdcotìsulto che accetti an-
4amnel GiàppÒté come consigliere 

i^ltó^'^^ii-'au^el governo. 
La tarilTi dei telegrammi ita­

liani per Massaua e Assab è ri-
a L 2,40 per purola. 

_ I piroscafi della N. G: L per 
FA-frica partiranno a quattro per 
fVolta còlle truppe; il^|uartier ge­
nerale sarà composto 8el maggiore 
Della Noce, dei 'capìtanitóotta e 

è di bastonate e si deplorano quatip^i; 
feriti. 

Vennero fatti sei arresti e s* invia-
rono a Poissons dei gendarmi e dei 

i s o l d a t i . ' . ; , • •; - • , ..; ,^-ì^. ••;.,:; - | 

?s 

* 

* 

Come Dio volle, un incendio fu ap-
picWS dall'ourang-^U t̂ang alla caSài 
Le scimmie difeseroPil tortf%oU(i3ÉL 
<̂ patro 1 pompieri con energia diape" 
rafa.' ''• ,. 

Ìba!*ang outang difese il suo t̂̂ regno 
«he (iarameggia:;ifli c0ni% un eroe; fû ^ 
solo pa,ssando sul dì lui cadavere che 
ài doit. "Gray fu liberalo. 

tMl-_Sl. 

battere compatti nelle prossime e-
lezionl generali. ^ 

= VAffondature M il Castelfi-
(tardo Sì recano nelle acque, del 
Marocco; i frànì^ési •.vi''TO^^ 

,^^'|- iyi^^^;-^^.l ' i ; |£-^'.-,-[ ' . ' ;• _ t . 

• ' L ' - . I ^ ' S 

•^€^*^^ 

• I 
' 1 l ' I -

delle brigate, m. Africa saranno O^gni^ 
e Gene. 

proprie ; dùbitEÌ̂ si m caso dì morte 
'̂(3èi sultano del .Marocco le cose 
si complichino, essendojMtalìa ri-

.sortìtfe d'accordo'coirffermania a 

- 1 

:\-^^H^:,'-

à 

Ebbeno-pcredereste? Il doti. Gray 
ha f i t t®^¥f 6mpièlri di Filadelfia per 
violazione di domicilio ed uccisione 
-volontaria delle sue scìmmiel , 

• • • ' - * • - . 

— 'Èra una seria esprienza sciea-
iifica che io tentavo e che fu diijtrutta 
nel suo punto culminante! esclamava 
il dott. Gray in tribunale. 

--:,^u6ayi,^Ì^eva ij; gi^diice, roa 
sen^a i bravi pompieri, vot eravate 
arrostito vivo. 

— E chi lo prova? urlò il dottoro. 
Chi vi dicefclie |%mie scimmie non 

^vrebberp^^pentoil fuoco da BÒ stesse*? 
iàa; Ma, dottore, poiché lo avevano 

appiccato,.., ,. , • , 
— Ragìófn^^di:'l)1ù, tispose il dot 

lore triMf*"*'flj credete voi che chi è 
tanto intelligente da dar fuoco,ad una 
casa, non sia capace di spegnerlo? 

Ciò %oji^jmeno il processo è finito, 
sd il dòttT Gray ne pagò le ?p,ese. ,| 

Il dottore^ noni sf ' dett0,̂ ^;per vinto.^" 
Inondò la città di manifasti che di­
cevano: . . "-SS»-

Alla Oity.Hall 
avrà luogo prcsBJmamente 

una grànge Conferenza 
del doit Gray 

a beneficio del futuro Stato 
, " ' • d i ' . — - . ' 0 , ^ . . I . , • 

_,̂ ,.,,dello scimmie indipendenti. 
Biglietto d'ingresso quattro dollari. 

L 

Bari^um tornato in'scena, ha offerto 
20 miia dollari al doti. Gray^^per la 
corata. Ma «ilidottore rispose che ne 
avrebbe incassato asisài di più. 

L'incasso supei^òit?infatti''i 30 mila 
dollari, ed il dott,^re;4op#^^IK.confe-
Jauza è fpartito subito per l'Àfrica 
«Qtìtrale. 

. € ARGO.ÌHJJ|.!-

Un por di ti i t t 

^ La par tépa delle ^iiuppo d'Africa; 
seguirà a più riprese. 

Oranqiai che sono, scomparsaWls iU 
lusionì 3*una mediazione inglese, alla 
Piloita laVoraei lebbrilmente per ap» 
prestare la spediziona delle troppa. 

• ' 

non tollerare spostamento nell'e-
quilibrio del tfeSiterraneo. 
, ; = La convocazTtìhé del Parla­
mento avverrà ìl:i8 novembre. 

cattedra dantesca in 
Roma verrebbe chiamato il prof. 
Pljppo'di'Genova. v 
= Imponente l'itìM'firà Pilotta 
'ria: conferenza per la; spedizione 

m< 

IL r 

L ± 
' h 

"Una barca italiana fu assalita netìa 
mattina del 6 oòÌTènte, presso il Ca­
po dei Oabili d a - « D a b a T M M F f i ^ 
rati che parlavano il ;dialet||^^sici-
l i a n o . •,•• • - . . / ''' 

Si cercano ì colpevoli tìfli pOrti di 
Algeri e Tfsri3i.v. 

' r t . 

li' Monitore dei Farmacisti fxaayixìzm, 
che iiÌ|miriÌ8teroJ^^ch^esVil,.pare^ 
Consìglio di Stato, sei! Governo possa, 
obbligare ogni Comune ad aver%jiaa\ 
• n rrVvQ lo i f i • 0 ' - , » .V ..' 7.1.J Yi •••,-• farmacia. 

, * 

importanti decisióni'; Lanomìiia dì 
SOehè.:a comandante di brigata è 
cWéiderata nel circoli politiòi sic-. 
come tino schiaffo a Robilant ed 
a Ricotti. Prossimamente avrà luo­
go un'adunaiiza generale. 

= Alla Direzione delle Gabelle 
furono ò^mpiuftégli studi pel trat-
t?ito ^^aPan^ercitì^ colrtmttria. È 
smentita qualsiasi prgrpga pel 
ti^|.tat«SQlla Francia. CoirAtìstria 
si tratteranno anche facìlitaziotii 
ferroviarie pei valichi alpini 

fcosijli^a, 8 . — La Reuhr ha da 
T&ngèri : Secondo notizie ufrìeiati dà 
Mequinez il Sultano migliora. 

C r l s p l e I l l^naar l i . 
Pi«| |?ol&isrgo, 8 . — A proposi­

to deli* _articg.|p della Norddeutsche 
Allgemeìne Zettung sul convegno di 
Fiiedrtchsrohe, ilVowrnal ds Saint 
Petersbourg dice: Oertalnente, la raag 
gioranza delle popolazlMi di Europa 
e dei governi vogliono Ifi^^ace, basa-
!ta sul rispetto dei diritti di tutttf^i' 
scritti nei trattati costitnenti il diritto 
RM> f̂e'.ìcot.4ell6 nazioni. L* opera nuova 
pel consolidamento delta | t |ce deve 
mTareiti^al raanienimento df questo 
diritto pubblico e al riatabilimflnto 
dove fu ed è ancora violato. — Cosi 
lo intenda la Nm^^^^^^che Allgemsi 
ne Zcitung-
. B^Tto iSog , § . — Ilf#or(l; par-
Iftrid'OAClal̂ convegjio di Friedrich^ruhe, 
dice a Biaraarck che nessuna alleanza 
«î '̂ ^P^a lo CMRin^rs^be dell'ostili­
tà deiU Russia. — Secondo il Nord, 
V onorevole Crispi ricavottg raccoman­
dazioni di prudènza piuttostochè 4ÌW 
incoraggiìi^^tb a nuova avventui^^ii 
promesse dMngrandimenti, 

Ine r i i r ie . S. — La'notizia deV* 
Nord che Crispi avrebbe ricevuto da 
Bj,agìarck. piiitfof tó raccomandazioni " 
di: prudenza che inMJÌiRgi|IPl|ti a, 
nuove avventure e promessa di ingran- -̂  
dtmenti è infondata. I due uomini di 
Stato furono completamente d 'accora 
do tìlf lqcSb^M|(3jqMÌ.̂ ^^ fuvviquio-^ 
di ragione perchè uno avesse racco^-
mandato la prudenza all'altro. E 'as-
surda poi la pronnessa drlngrandiman-
ti, imperocché nessuna impresa sì è 
conciusa.fra 1 dua^governi,perchè nì^ 

: potesse derivare ragioni di mutamenti 
terntoriali.; 

.ii^^^V^ 
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B 
Per Lire ttSlmne Ó ^ 

SI PQggQ^^Ò YIHGEIBB.. 
acquistando finché se ne trovaaa ift 
vehditftiiigruppì da 1 0 # , IS#. im ^ 
Biglietti dell' 

•-mi 

' " ' • a ^ - r T 

t'ra 

.>4 
I • • 

' r ' p l 

10^-

\m ifiltena, il Boiici 
Autorizzata dal Regio Governa 

mApril^ tàm N. 3754, iierle 3.^ 

: P I Ò * E 3 3 S C I 

fe; 
ti». 

©o, ^o.eii^» 

9 

«la Mre t 

sathimo 50 
Si; possono vincere anche erm 
Ufi Solo Biglietto 

- I 

• i-sF 

'.-3 :1 

|l8ono pagabili in contiinti !mmediata-^ 
¥toenta dopo l'estrazione.; a domicili» 

dei vìnbWSri senza déduflonoKate.rUe-
nnta ^tfàlsiasi. v p 

verrà immancabilmenta fissata 
prossimo 

-.1 ' ^^g^^fì:-^^v*affing=jaja>ja-.-..>^:^:^?ssss:aasas^ '^i^^ì^fi? 

F. ZON, Direttore responsaUle. 
!,? 

. . ._ L .-:^i&aE'SiTi. 

a 

»'. 

Avrà luogo In- Roma sottoVtljk. sosr-
vegUanza governativa e con tutte ì<& 
formalità a; nortioà dì legge. 

i daUft Ptn. Lbigvmui'Bono 
f«:ttura di Roma 

?-!^™i'r' 

jp' Allievo del Prof, di Deniìstica all'Unìvaraità 
di Vienna D.r ScEieff. già por 13 anni p l ? ^ ^ 

Assìslenteĵ i-tleniìsti ActìaiìeiiiiGi 
D.r cav. SziìCvìraSdy e RatìTlf Vienna. 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica 'I&ésell e IS^Bsèl©^© se­

cando la: .nuova iuve^jizigge «oasES 

., ' A g l i "Slrciri^SSaiMt,,,. • 
Via Arena N. 3248 vicino la Dogana. 

=='-*!r-e copcorrono per i 

GiSlll 
H premu. 

ja'Veiidiia è •IV •e' m 
tn jGcnóva presso la Banca F.Ui 

Crtsareto di 1* ,sco. 

abaU 

La,,Giunta municjpalÉij di Roma, a 
nome del Consiglio, ha appruvato il 

I progettò ò il capitolato con annèsso 
preventtivo sommario per la apertura 

.deiiiiiMel^iri nrQlu.pgam60to della via, 
>-clei Due Macel!rsott<);;il->'colìe Quiri­

nale, autorizzando alVuopo ,la spesa 
di L. 1,800,000. ' ^ * ' " 

' ' . 1 - -

m, 

. i ^ ^ i i i ì ^ ^ 

W 

•yperò'̂ dî  notte téiaapò dalle caj^cjri 
di Biancavilla, in provincia di Cata^ 
tiia, cinque detenuti appartenenti a 
ua'associazione di malfattori. L'eva­
sione a,!tfjienhe-do][>% la seconda visita 
giornutiera di sorveglianza.! detenuti 
ruppero il condotto della latrina, per­
forarono il tetto e salirono sopra te — 
gole, dova portatiilr su altro fabbrv .̂ì, 
catcèolPalftò delle lenzuola sì cala­
rono nel cortile, scappando.. 

I so«3lalielll 4o^43@olil« ~ S ì ' W ^ 
da Zurigo: 

i socialisti tedeschi, riuniti in Con-
gfessQ clandestino a Brng^en, presso 
San Q^iia, ih nuniero^^di cenl^iiMfira 
essi, Bebol, Liebknech1fHa8enler,Sia' 
S r̂, Bock e Grillunberger,ecc.; ol tre ' 
i delegati di Vienna e di Londra, hanno 
deciso. all'Inanimita, non accordare 
siessun soccorso a (fiijMlftsi,.pioRibro 
^U\ partito che lasciasse la Germania 
pai pericolo d'un processo e minac­
cio di prigionia. 

* j . . 

•'- tx, 

•^m 

Considerasi inesatta V informazione 
del Diritto che il trattato di cinMfp^^ 
ciò franco iialjano, spedente,allauQoa; 
dell'anno, sarà prorogato di un so-' 
mestro:^ •"•" • • ;;;;;: 

Ha destato qualch9"iÌÉ|fteBsÌQne nei 
;̂ |Cjt;coli, polìtici, unà^ota di carattere 
umciosQ,; comparsa nei giornali fran­
cesi, néilà quale rispondendo implici«#^ 
tamente alle accuse asosse a l Gabi­
netto liouvier perchè slMjasc'^ Sor-â  
pregd^re dal viaggiò*'delì^jn. Crlipl^,^ 
— Si dice che ili Gabinetto italiano 
aveva informato quello dell'Eliseo, del 
convegìicì̂ ^ai Friédrìchsruhe, quattro 
giorni prisma della partenza da Roma 
deh'ou. Cnspi. ; *̂ ; 

Purlasi di un altra Nota diretta dal' 
l'onor. Crispi al g6neràlé"^M'GnabrGa, 
neta^qia|& il Ministro sorpreso della!' 
ìnterpretazipnedata dalla stampa fran 
case al Viaggio in Germania, dichiara 
che esso non ebbe un carattere ostile 
Verso'la Francia, né verso altri go­
verni. 

s' 

•V-

_- : -

{Agenzia Stefani/ 
IWapo^l^' 8 . — Il Palestina è ^||. .^ 

tito per Massaua con operai e male • 
naie ferroviario. ' 

GratiE, 8 , — Dlê brucfc par^.f,.oggÌ 
per Roma. • ^ 
;: ^§e^rolssiak^g%^^s.,— L ' I n u a | i ^ } 
russo scrìve: « Se'condo una notìzia" 
ufftcìàlé, Ayoub K̂ î̂  è aVMi/ato a 
Ghasia. » 

VIGBIO L 

^ Îbe da pochi giorni venne riaperta 
la TRATTORIA al 

fllPIÌ Vicolo 

f)Sfr^uno sc^lto:i^variato,,ng|a§i;Q4Ì 
titìi nostrani, Valpolicella e Bar­
bera a prezzi convementissimi. 

M 

m 

. ;;fiys«s)i«ii%ii 

Présstì'lgi Ditta Drucker e I!% 
desòhi,Jibraio io Pa4QM,i:SÌ vendè 
àr prèzzo di eesit . , . !® l'opuscalp 
dell'àvv. CARLO; TiyAROHLsui 

In !?SSI®«iio presso la Banca Sl%al 
pina e di Milano. 

la l ' a r i n o presso la 
pina e di Milano. 

Ili P a d o v a presso Carlo Tason » 
Giovanni Gre8han,camb1i> osiate. 

NeUe aiti^ Città presso i prìajQÌp%lt 
Banchieri, Cambiovalute, Banche Po­
polari e Casse di Hisparmio. 
' L a spedizione dei b'^Uettì si fa rac-

"^^oaigiidftta e franca di porto per ì» 
richieste di un eeniinaio e più : aU**, 
richieste inferiori aggiungere cent. ^ 
pei* le spèse postali. 
fMMi7in-TTnr~-Tnwi—n'T—inrm—\-ri[-'i-nrr-i\::_rr—rmrz~: 

^ , ^ i . ^ . = v > - ; 

.^,^j_.^^-^,..~^ 

SoUW, 8 . - - DoraàRÌfe^^aMp^luo-
go le elezioni dei deputati delta So-

t b r H n j a , "•' "" "i 
Dispacci da vari pùnti della Bulga-

;f|:i,aL; fanno temere che succodaiao di-

,,, nel t 
testé pubtìicato a Genova, 

• rmZZA FORATI M M i 
TEà.TRO VSRDI 

Fr@^^Iei^@ Gasa 
r«iJB»a per oggetti dì Chirurgi. ;è(££ì ^ 

titìtica, per danti e d^ntisro ÌB m^ 
ed altra compoaizionp. 

•> 80 h 
Cose fr@&§@3oal' 

P a p i r i , n. — qaffiiW f̂u.,ftrreŝ iiî ' ^ H - ) 

¥ M.R e 
I A 

^ i ^ ^ i , , : . , . ^ ^ ^ ^ , ^ . 

VIA Or - ' - r . 'II. M .•7-Ì,^ L-

-lunnTtr^'" ' " " '^•• '" *^*"tf«w^ 
b -

t=-

* 

» * 

Una lettera delcttiitaao Camperio 
'Haffouniì una circostanza gravissima. 

In Obock, stab limento francese, sa-
rebbertì sbarcali tleuril ufficiali ài 
cavallerìa cosacca, '\ quali con rac* 
comandasione francese passeranno per 
lo Scioa 0 per l'Aussa e s> recheran­
no in Abissinia presso il re Giovan­
ni^ a prestare •— ciò si deduce natu­
ralmente—^ i loro servizi dì opera e 
di consiglio utjl prossimo conflitto con 

;?4* Italia. 

^ . 

È il caso di una duplice,rimoHtran 
za a rgo ed a I I - ' e noi 
invochiamo dalla lealtà dol governo 
francotìo una schietta dichiarazione in 
proposito. Siamo amici della Francia, 
ma non desidérìtiriEìo equivoci. 

to iersjta è'^radottp in prigione mi-
Mlitai'e. Sarà sottoposto a un Consigho 
d' inchiesta. Sembra che egli ven-
d l v t * l l e prQmfÌIÌ,di decora^»r ai 
iMvili^,per far fronte alla, situasione : 
r:?P''El'J-= •.•Ti • : 1 Z - 1 [ 1 . ' < L 1 4 nn I . r 

disssstatti. ì giornali citano complici 
e jntermediari, il generale D'Andlau, ' 

Ijlr^ignora Lirbosia che teneva un Sa-
jine^1S1àll^^rVue;iS^grara, e il baro-
^Bl*prussiano KreituiQyar. 

P a r S g i , ^- — Il governo tedesco 
.iireeò il ministro Flourens di espri-
mere al luogotenoota Wrangor, tento 
a Baon-sur-plaine, il rammàrico del 

-governo impeViale-^ per il deplorévole 
accidente di cui egli fu vittima. 

A l 

' i ^ 

ComspoiKleute della Banca Ifazionale Toscana 

PEI DISTRETTI ( «Bca&Èaelî © 
•( l»ltìve sii ^ a e e o . 

PapflgS, - 3 . - . Il & i n j^ice 1 ^ 
le cpraszute CouhevtfmD^mstréàs ri­
cevettero ordiuG di recarsi a Tangtìri. 

IPaM'Sgl, S.,̂ — A! rainìsttìro della 
marina conformasi la notizia dell' in­
vio nelle nequ^del Marocco della co 

î azzatlft Courbèt e dell ' f t i«èìt | ì^%, 
^jy Esirèes, 

L'Inghiliorrti spedì a^Gibilterrii la 
corazzata Eyenbourg e j3arQcchi av* 
visi. 

- . 1 i^-tzijiiiùiiZ-xv'^^nriTJ/fc' n t f n ^ ì * « M « i ' w ^ 
.- ^ -. 

0fPÌtA.LE VERSrSTO L. 1 2 0 , 0 0 0 : 0 0 
m óre 10 mf. alle 3 pom^ La Società tutti i giorni feriali 

I 6 I € E W E " d W ^ l n " ' C o l f * Ì i ^ o s ' r . libeic^^con diritto di prelevare a vista ^^«^ 
a lOUiriìre, al 3 fli« 0(0 — al S S | * OtQ netto da tasse, vincoUiulSi 

, ^ i f^^rat to de» Conti Correnti è provvèalb grattìtimenfè. 
ffitt,%gèSA — ffiÈ^ioB^ ffri%6lff«rl i i t t i u l u a a v l • all'interessa n^^tm-

da tasse, del 41 Ofg^còn scadenza fissa a © mesi - - 4 t | 4 Ojo a » mesfe 
— 4 t i®. Oto a t ^ mesi. ._,. .^ 

J l Bollo Govemauvo sta a carico délla'jSocietà. „ . 
''^^ - C a M i b l a l i a due firme fino àMiW8i f t | » di 6 mesi. 

.%€€^IS^1A — illiM«Scfi|*aTli»nl ) verso daposuo di Carte Pubbliche 4^ 

a,€4;i3t 'I 'A " CssaEiliatàlà par Tiucasso sapra qualunque Piazza Bancaa^ì-^ 
IHCEÌWE — Valori in semplice custodia. 
a ^ ^ ^ ' M E — AmmìnÌ3tra?Joni private. 
K H - A ^ € 1 A ^ Assf̂ gni sul|^^.pw»a di CSéÉ^a^lln, C«m|M^9am| . lonw, 

Cfoiìsclwo, I l 0 l o , «Iste, ? I Ionsel i«e , ffi^^ie^-^issMma, li U 
. g laecu. 

/ Gerenti 
VASftN ChTìtO -™' OANEVA FERRUCCIO. 

•i-"' 

•V 

. . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , -

^^Uft^ t^lOWCt «f 

i -

- ^ r ± | l 

' . • ' . 

' ' I 

-•ir-ìi 

. . . • M - Ì 

. J I _ ^ n ^ 

•PS 

; | . i 

-i^. 

f̂ 

I 1 

Mvm I ••- - • • • J 1 ^ L. • . I U i i ^ + A i L u x n - • ̂ L ^ i ^ n JJU I - ^ _ j j i n ••• j i - b r — j ^ ^ L I • b J—~ '• ̂  'l J _ A X _ _ ^ ^ ^ ^ ^ I J ^ _ B B _ i r - L ^ - l b l , , ^ ^ , ^ j • • • _ \ - ^ - ^ ^ , j ' ^ • Z^1— . a L n ^ ^ _ j _ ^ r j J ^ n ju— Ju Ji^- —'t ^ L b ^ I B . ^ J J ^ - U ^ A,mj- :>-m,r_u .J. ^ _ • _ ^ • ^ _ ^ -^ •__>• •_• ̂  ^ n • ^ u • _ _ Um-ir • i r L _ u ^ ^ _ L ^•jT.mj :vJ',EiL_ I i d ^ r n j j ^ ^ L _ U _ ^ ^ , , r ̂  ^ _^ > l L . k j t— ^fii^ _ _ ^ L ̂ i ^ v ^ — ^Mm ^ • • • • . j j ̂  ^A \ i _ n ^ U L U ^ i \ ^ & i i A i L - ^ ^& u j ^ • \ ^ l l u ^ ^ . k A . ^ x n^/_£ _ \ ^ ̂  u • • x _~ •^-. j- • J h b j ^ L u • & _ _ • ^ •—^ L ^ ^ ^ ^ r ^ • • • • L ̂  • \ . ^ ^ A Im_i • • ̂ JJ \ _ _ b ^ _ i B _ . O i ^ u i u v ^ ^ i _ . & r L I ^tr^f • L • • • ̂ ^ L _ _ • ̂  - _ _ _ J-^-.' L ^ i . n v - J ^ i •^•-i • L I _ ^ • ̂  ^ ̂  _ ̂ j- _ j b •. ll^^^t ^^1 . ^ L X _ • ^ ^ ^ B i l i ^ ^ ^ i i - uiLH •-> ^ _ ^ ^ ^ . L - i - ' • - - ^ — — j j ù i i '^. . • 1 1 ^ ^ . h ^ L J i i i > ^ . i ^ L I n ^ 1^1 ^ i m n ^ i i ^ - \ ^ ^ b ^ _ b _ ^ i - * -
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i^^ity.^-' 

'^^^'^^^TM:'" 

• •'F I - ^ T ^ " B t i t * ! 

i ; . ' . - . . -m^..... 

im^ 

per l 'Es te ro si ricevono esclusivaa,ente p r a | | p A. MANZOJJ e C., Rne Clioron, 16 Parlgb*,— e in Milano 
p r e s s o , J . MANZONI: e C , Y |^ ^ J J ^ , ^fe„^ 14 — Roma, . g a 4 ; Efetm, 90-91 ^»Nap&li , Palazzo Municipio.. 

. i • - • I 

f ' 1^ 

" ' • ^ 

'•-̂  

1 ^ " 
^ j 

4i 

.•^•^'^•.ti.' ' AW, ' • ì 

I- I 

.-• ^ t i ' L ^ 

c) AccoPd|- F r c s i l i i 0 Sconta C a m b i a l i lai Soci ai seguenti tassi 
f l i2 Oio ftiio a 3 meai, . ' ' 
5 3,4_QiQ da .'ì,a.4, iPfti^i. 
" ^1* "10..**.»^ a J pnesi: 

' V M " OiO I>er j e rmnpv£^z)<ìni di qualsiasi durata. 

- ( 

. iSl-^l 

•^it^^^^^^ .- \\\\'^i:r^r^ 

l ' I ' -

SlTUA^WN3-<m(inme a (ulto 30 Settmbre 18^7. 

'^ A99MP > VQ 30 Settembre 1887 

^̂̂ f 

. # 

I ] -

i l 331,052 
3 310.049 
3l2,9£6.349 

,iji:::ri,_-_ m; 

ì 
j . 

. j 
21,559 
4CÒÒ-0 

I 

j 

6 
7 

8 

13 
56 

io 

I IVasaiiyirMii^. •1 V - L. 

'A 

-•i 

r̂ r 10 

93 

38 

50 

I 
w 

13 

15 

18 

20 
% \ 

23 

26 
tr'.'JI ̂  .-• / i 

689,796 48 

55 

.074.894 2C 
2S5 

14,742 98 
24,80Q 

133,120 
800 

216,850 
1,179,345 

221,900 
:819,e03,tf 

. 178,455 

14611 
2Ì0,315 

17,000 
26 7ÒÒ 

ti 

-^•im 

TJtiftP 

54 

01 
70 

03 

.̂v A - i i ^ 

•= i 

/ \ 

IdO 
te 

i •< 

't 

'iì 

- ] • 

3,969 
111,247 

1,208 
257,669 
495,000 

135,15è 

• ^ j " ^ 

09 
10 
26 
'30 

a;r®4ll^« dìaponibile » vista 
C'isgaabiali ^contiùe in p'ortafoalio e scadenti ne! trjroastre 

da) î î oino d*r)ggì .— . . .'• . . . . •^i^i'3,0ol;&16T4r » 
l i^UBSif t ì i ' a più lunga scadenza . '. . » 1,667,457.15 » 
Ì,Bì8tl€l|ì'aavfio_iiÌ éSpfa deposito di fqjaJi pub|tlici ed altri 
' '-'tifelì garantiti dallo Stato, dalle Provincie é dai' Comuni. 
Biffe id i d^ incassare per cogito terzi . . . * . . . , 
BEbsÈI stubili dì proprietà dell 'Istituto . . . . . . . 

m^*é 1^ (^Ikestìto Hoth^dhild . . ' ^ N ; 164,000 , 

( Prestito ierrovinrio Pa- ( 1875 » 108,200 . 
„ , . . . . ('•'• dova^liviao-Vicenta f Ì 8 7 8 » 1,000 
^ m ' ^ l ^ i f e Prestito Città di Vit tÒTO. . 
.«.V^'^Pa^'' ( UìM Provincia di Fe r r a t i , 

KvOfe^Ugi^z. SS. FF. liaiiaiie 4̂ ^̂ 315,000 
. i .#^ | . . r - j ^ ^ Toscane » 115,000 

J ; Id. ìd. Merid. » 585,000 
¥aì i |of l di Prop'Hjtà'ibifi^^'Csuziono pr6i^tì"''t*erzj". '.'''. . 
/^sriitssiìa di altre étìnclil'^Ptffi^ó'rarì . . .' , . . . . 
ai»|jS?|;^gt«ÌS»Ì^#n^'sÌ>eci^le^ . / ; . . 

,,.Sk!£A%ul Lanmcìo^Biellese . . . . . . . . . . . . 

\ l ^ r ^ e o ^ l , agricpU . . -, . , .̂ ,. *. '. 
CTtaMVSgjMS ai Banche rappresentanti Istituti di emi'èéìóna 
- j o s H t a tit;olò dì cauzione' . . " '' " " ' ' 

idem liberi ;§;^jfolopUn.^ . . 
id,e,ni , in ^mnnnrsti azione . . . . . ,̂  
" " ' *i diversi senza speciale classificazione 

243,855! 83 
^70,049 5î  

4,671,973 

l ? !T ' ; . i 

) 

2,194 
40,000' 

1 I - - f i 

511,687. 

50 
i I 

fSi ^ 

.t 

45,000 
96,500 

^ 

38 

50 

g a » . 
con^ gar. gover 

' . -

t 

I f c à è S m sofferenza 

" I ' 1 

- • . -

04 

93 
^ r 

W i i i « r i di mpl|liì^^ . . . . . . . ; . . . 
2SeIsi6«r|^1^^'*CJop|9 Corrente con garanzia* . . . . . 

lmisaa>ljlli e staBili pervenuti,in sociale con terzi anche 
psgà;«i6|n^o debiti caDìbtari. ;-.. . . . % ,.;; . . . . 

V e i j t ó w ' i n Gor|:̂ ,̂ .|^,^i.o?^i/-t .:.,- .v'•-'. • '..r ^ - . f • • . 

E'̂ i©V«5lS Prestiti ai di^^riegg. dàile inffndaZ.,82 (Legge S log. 83)» 
"~ - - -^ presso istituti sub deleg. ca'mbio Bìgli'ettì'' 

'• ' . ? ' - • : • ; • , - " . • , , ' , - • • , • • • ; S j ; .J ^ 

• • • • * • • e * . • • • . . • * M 

» :)ft^®,7061 

074,894 20 
285 

14.242 98 
' 24.800 
69,00é 79 

800 
218,800 

U*78.835 
.?29,900 
825,30$ 
U 6 500 
9(),230 
14,611 

217/215 
^^17,000 

» 
j 

: > 

a 

^) Accorda ai Soci ^M|Mpair.g^^^^^ da 8 a 180 giorni al tasso, oltre la, 
t^s?a governativa di 1§;0 0|00. ** ' ^ 

. 5 3|4 0 |0sopra Yabri garantiti dallo,Statò 
9 ll%4)iÒ àojìra altri Va |#Sp4us*rma 

. 1 1 

U 
| ) « | ^ % ^ 

1 I j • - I • • i i i ì n ^ i " [ f v ^ - ^ - i i ' i V 

« l^ i l eaHTcìaSt ai Soci a i r interesse da! 
" 5 li|:AiOJeKSftatìppai4flfdi.¥alori pùbblici derìflì^^^ Prestito Intero. P. V. t 

5 W ^ deposito di Valori garantiti da,llo Stato 
tre la lassa goyornatìva semestrale di* l.SJÒOióo* • 

, ^ ' 1 . - • ' • • - ' / r i 1 ^ 

òltiro 
.^'irJ'-^-^.:i '--lK.: -. rinvilii i-ft i . 

f p l E m o t t e grrèhnfamen^eiasaegin sopra tutto lepiazaa^d^UaUa. 
_ . , ( : K ? _ ! , : 

9) 
- I _ ' 

D ! V ^ F ^«''.*^''"!." ^̂ '̂ ^ Soc iu) tutte lê  pì^p^e estere di Beliinzona Briiaì, reuag. 
^est , Jl ru*ne, trancoforte sim, Leraboi ĝ  Londra, l^ugano, Monaco (BaviereO Nizza (Marìt-
t | ^ ) ^ , P r a g a ^ P i ^ | ^ , T r ó p a u / V i e n n a , v P a B f r " . . ' • 

Valore effettivo d^lle'^mis^HiUoràiinoin corso L. 61 
" dividendo X: 8,50 O/o jpan a L. 4,g5 |)er Azi^^ 

i^^'^'fìj. § ' ^ ' " ' n«n f>^ivi d a l l ^ , o r « | ^ a j ì . , p o m . e fflo al 30 Novembre a. e. la Gassa 
' tìlfettua pagamento del dividendo. 

^*:it:a;s i'f 

I* 

. .^ 1̂ -̂  

\ •' 

26,700 
'4,132 

,M3.995 
1.193 

m 
m 
55 

03 

It'SlNDACO Ih 
yA. AaXOtf I G. B. 

p. IL PRESIDEN^fE 
p . CÒLETTI 

I t DI TORE 
ÌM , - „ T 'T. 

A» 
, i IL pAP,0, OOHTABILE 

$ : BELLINI 

f . / .U\ 

' r 

e.'..:,-. m 

^ 

.ir Si:^..:, 1 • i 

omana 
• i - -

'\ 

I I'. 

A i i i ^ i t à l i . 
5 ÌH,-^V^P^^ ,,"'-, , 

a àrnminìstra^ione 

; i 

250,539 44 

09 
IO, 

i* 
> i -

» - ̂ 1 

^ * ! ^ ; 

195,000 
^ ^ ^ ( i ^ H ^ ^ ^ t f • ^ • ^ • w ^iw^^^ 

l'i 
- • E 

438,727 

- = • - ! 

Il 
11i52?|Ó5 

.iì.r,. 

40 

60' 

•ti i ; 

< - 1 -

t. 
^ . 

• ^ ^ 1 

-•i-^Vi-l V * 

Padova, 8 Ot^Qhve: 1887. 
b I 

\-

- ^ 

. , . . s 
qa i .UaIe ,§ ( ìCÌ^y ip9 i n f t | ^ S 7 7 A^io^i d^ L 

cadauna. . , . . . . • . • . . 
Saldi da esigere . . . . •: ,̂  ; , , . . . 

del Chimico 
- 1 

' j j 
. 1 . PàlLIAEI inventore dellVAUQpA PAfilMi 
I.--' - .- : --ÉÌ • ' . ^ ''•••-ti-

Guarisce rAnemia, là 
i.rn 

^^^^^Mi^m^ 
-,.^^'.^p-';.^\-l_n.--

' 1 , -

b j i m j jtwd.Medkglie 

of^yè'jJifinalaUieMlo stomaGOfì^^fgnficay 
'fW7:^,/a wassa del sangue. 

JZTO che ne ha dato la Clinica Medica di Firenze. 
i.m=^/*^^^"*^55^^^* é^i»i»^'W^y'^ai^et^tòÌonico''a''ricoslÌtnente per eccellenza. -^ 

"r^^H^lómé'déifi^igoiÉMèìmmìn fanmm^ prontamente É i l i rPusc di 
esso. -^ Il •ll'err»!" ' ' 

troindrbflè^bntì al medesimo. aVviuiteggiandosenó anzi ràpidamente mercè tl¥«cld 
4?ipq ehe fa paVtè d « » ' f F I t o , t ^ ^ ' ^ ^ ^ 

'Ji-.Y^t-.^';^'^'i-^.---.ì'J-^ 

^,fig^^ sj spedi^ceSà chiòn^u^^Wfaccia àom^m, a lche con setnpljce:iÌ|lMto:da 
vis|U, la Re azione d e l l a ^ P ^ j y ^ t ^ ^ ^ di tu|(,ia Q?.9Ì ^^} V^^f^én^^M^ 
sperinnent^ato e ripona" lnòltr#1^Ìvèrsì altri'giudizì della scie^ ,;-,a: : m^ 
'\'.pottìgÌia grande '/cTie hanta mr una cura complèta) h. 3,̂  Bottiglia piccola L. 1. ' ' 

- j . 

- I 

[\. 

Ifi. 

i l ' ' -

ISi 

IB 'ap®i?l».:I^^ss®eÌaBl®iit® p e l 
^? premiato Giornale 

<af 

' I. 

r 1 'r,f ; ^T^ '*m'? i^ ; 
I • 

50 
L - ' ^ ^ ^ ^ f ' ^ : ^ L. . ^ - - • ^ i . . 

t.. 1,070800. 

1 ' / 

4,132,09 
V - Jt^F --

PL. 
^ - • ì - . 

• -
ù- Capitale €|ret]t|y,ftm,ef*^,.ima 

.•.,^^nif' 
, 1^ ' I ' ' . '••. '^i^nép^^^if^^é^m^ W^^ 

L- 1,075,667,91 

^l pubblica al^t^^ !S® e a o a'oom wj0S6̂ ,4W 2^ iUmtrai& ^^ 

- . - . , : , - - , , . | | , n . . 

M 
î̂ . ,- ! - • A 

ì. .£r 

tHita Itólî  : i . 15 
Q mméM^^ ^^ 

-^ -

\ 

111,078,850 
2 367,160 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

110 
11 
Il 2 
13 

25,200 
I3f,746 

4,601,794 

2 1 ^ 7 8 
76,329 

1,050 833 

15 
116 
[17 
:i8 

19 
[20 

i,l72,v 
227,9Q0> 
819,603 

31,739 
5,493 

106.12? 
252,786 

355,000 
216,P50 

34 
17 
50 
84 
48 
59 

t... 
^^mr^^^^i, • 

t ^ J i f S ^ l s c i ' ^ ' a / ò r d i n a r i f P ' l j ^ f t de l^ ^ t f « o ) ^ „ 
idem str'aord, (ar);. 31 delio/Sta.tgto). 

L- - - • . 

•- i 

[ . ' , -I ...1 .-J.r 

ffWfl: rr^.' 

11224779 

273,p4'i 

65 
38 
09 
66 
10 
11 

idem per oscillazioni valori (ar t . 32 dello Statuto)i*fi 
{ in Conto corr. libero . 
( » » Vincolato 

• ^ ^ • J i i L ; a ^ S , ; 

( a l Bp«fiLj(3iro . . . i . . 
i&aitìiMidi Cassa n,ftm.in^,tivi per Capitali ed interessi 
C'tìaaèi Caja'S'onii con Banche .esCornspondenti . 
»e»08 |*asBe§ per depositi a cauzione. . . m;t. 

. idern, idem lìpef 0 volontari . . 
idem Jd̂ èfr», Jn^^8>^mi,m%t,razioi>e . 

Crt ì j l l^àert diversi senza speciale classificazione . 
Hvjiacstbdl ih còrso ed arretrati. . . . . . . 
^«is»t«B €;a:s8'B'S5M®© della Cassa di PreviaenzaiC,?. . 

ara?Éì|itia:?Ìt5Si!f ••P^éi|ÌÌV'-a.,U*onofe .. . . .- ,••.•* • 
!!'rffTl8ìèSa,^;Eadovft e y è n ^ J I Foi|gi9^,|||||gU Pre 

- | - ^ . . | > ' ' W=:' 

l '^ „ ^ -,--
• • • » * • 

11497§21 

31 

66 

97 

estiti i p n 
dajpî ^àano 1882 , 

Ftììii^^w S€fis>s'fa cambio Biglietti B. Kornana.;,. .̂  
Ha i iv lao rappresentanti Istituti di emiss. - tìij'nto CauzÌ'd1i1r» 

» 

V o t a l e 1Pa^@£vI&à I^. 
Rejìditadel corr. eserci^zio ( ̂ ,^^^^^^ ^^^^^^ ^^^^ g? L. 30,69910 

•l»ttnnua gestióne . . . (-^^ ' ** 

^à 

% 

1,079,800!-^ IH 
367,575.86 

?5,?00 -
137,746 34 

i,633,125'39 
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Si fWde esclusfl(àMeritè in I '̂̂ p^j&lS, N.,4v Calata S. Marco, (Casa picopria) 
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M O V I M S S T O :CÉfKBRErai . . l ) I Dl^P0SlTQ,J3AI,,iS,A* 30 SETTEMBJJS 
In conto corrente iitìerflkLitàiincolato Accesi N. 8, fe|,mV N- ^ l 
In deposito a Rispàrmio. 
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Giornalière opem&<M'Me iMùfMò eseguite (jialla Banca 
« ) Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da pers^gg; efttlfljoitiijllig^cietà corri-

sporidtndo il seguente ìnterlèsse anniu,.e^.^,,ì^ftto dì ricchezza mPM^ . ;. 
3 OiO in Conto cor rea tMl lbe l 'O tanto n\ Biglietti Banca qqa^to m Uro,^ 

con libretti nominativi. .̂ ^̂ ,,_ , v î j..i 
3 l i4 OiO in Conto correrne IllM^rg§.; in Biglietli di Ban^bSi'''è̂ ^̂ ^̂  

portatore. 
2 Oìo in^Jlìntc^ cÒPi^t^ al ilasì«JO ESIPO 

• 4 ItS^'Oio'WDepiositOiVKi^piàM'saaio. 

^i.rJti?ogall^cii4mfi^^im?;:FGii%,pgi!.i ŝ Ur»̂  i^visoMmcì^i^w reUtivaa^jqueita specialità 
obs, veng,a'i^3«r!to in qufjsto od in uHri giornali, noji pi^ò,ri|erirsi clje a detestabili con-

\pMy il più delle volte d^snnoso alla salute di chi. fidneiòsamento ne usasse. 
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m EostMtì is^s^i él c a a ^ a n^sun'insAfii'i all 'interesso netto doì 
3 li^;ftO con scadenza da 6 a 9 mesi 
3 3i4 dio ^^>^ scadenza da 1 0 W 1 2 mesi 

il lijbxo rìnQpatissin)x);^el I)ptt!^Gip|. Tomascbeclc; l l ^ r ^ a » . ^_ . 
e fumioni^oro malattie'e: m^M'^l p e r gu i ay l r l f ? , con molte figure,-^ vuol ànv 

..sjarsi^^ijfgran daî uo alia propizia salute.—^ Libro utilì^sìroo por Monuni « donne, che 
re<©9 per^^!|mp©d;ciiKa, sei'off^to e iwaliattle -^^j^ ilSi-

sifili4leli©<tgUfa raaic^te.anclie per corrìsppienza, senza disturbo! Al prèzzo di 
l^ 3 — presso tutti ì l ibrai 'odirettainento dairAgenzia letteraria, Napoli, Corsa 
Vittorip Emanuele 677^ffii^digrotta), e anche presso rAmministraziune del mi 
Il BMchahom, 
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'*%wv''^"S«rt*Ufc*Ty w*<*^ •'fl *-'flWi'Winw'<!« « ^ 
Tipogralia del Bacchiglionc Corriere-Veneto Tm Pozzo Dipinto, N. 38d(>. 
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